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INCONTRI con gli studenti    2020-2021 

 

DIDATTICA A DISTANZA 

Da: nick klaus <nicolaclausi@gmail.com>    Distretto 108 YA 

Inviato: giovedì 2 aprile 2020 23:01 

il Progetto Martina non si ferma 
https://m.youtube.com/watch?v=VrLLCggnPFs&feature=share 
Il link al video è stato inviato a tutti i DG Eletti, al Ministero dell’Istruzione,                           

ai Coordinatori Distrettuali 

ALCUNE RISPOSTE 

L’iniziativa è senz’altro valida: certo, viene a mancare il contatto diretto con i ragazzi 

ma le potenzialità sono notevoli.   Dobbiamo lavorarci sopra. 
 

L’incontro base dovrebbe possibilmente restare un “incontro IN PRESENZA” 

irrinunciabile ma una chiacchierata in streaming può risultare molto utile per gestire la 

raccolta dei questionari “ANNI SUCCESSIVI”.  

Le difficoltà a volte creano opportunità 
 

Buona l'idea della videoconferenza ma snatura del tutto il service e sono certo che 
molti ragazzi non seguiranno. 
Ma .... intanto, per tener desta l'attenzione sul service, è uno strumento valido. 
 

Superato questo periodo di necessità, il contatto diretto e personale con i ragazzi 

penso rimanga un elemento essenziale ed un componente stesso del Progetto Martina 

per carattere un incontro e non una conferenza. 
 

Io ritengo il Progetto Martina per via telematica un’ottima soluzione per questo 

periodo di emergenza. Non lo ritengo invece un sistema alternativo alla classica 

conduzione degli incontri del Progetto Martina con la nostra presenza fisica.  In effetti 

questi incontri, per avere una valenza incisiva nel buon condizionamento degli stili di 

vita dei partecipanti all’incontro, necessitano di interazione che solo la presenza fisica 

può dare. 

Ben venga questa nuova possibilità di fare il Progetto Martina in un periodo così 

difficile non solo per la nostra Italia, ma per tutta l’umanità.  
 

Grazie per aver condiviso questa "esperienza" 
 

Parlare “AI” ragazzi e parlare “CON” i ragazzi è decisamente diverso, ma, in caso di 

emergenza, potrebbe essere una valida alternativa: piuttosto che niente è meglio. 
 

Il Progetto Martina è il Service interattivo per eccellenza e l'interazione tra relatore e 

ragazzi è elemento imprescindibile del format. 
 

 Le video-conferenze non possono essere molto prolisse perché è difficile tenere per 

molto tempo i ragazzi incollati al PC in casa, in un ambiente in cui potrebbero esserci 

distrazioni. 
 

Anche se in streaming, non bisogna trascurare sia la necessità di compilazione del 

questionario da parte degli studenti (on-line sul proprio smartphone) sia la possibilità 

di rispondere ad eventuali domande 

mailto:nicolaclausi@gmail.com
https://m.youtube.com/watch?v=VrLLCggnPFs&feature=share
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Il Service Martina: un progetto sempre più attuale e innovativo 

   

Ho sentito parlare del progetto Martina la prima volta 10 anni fa circa, durante una 
conviviale del mio Club Lions Verona Cangrande. Appresi che si trattava di un Service il 
cui obbiettivo era quello di informare studenti di età compresa tra i 16 e i 18 anni sulla 
prevenzione e la diagnosi precoce dei tumori. A portare avanti tale attività erano alcuni 
medici Lions volontari. Rimasi molto colpito sia dalla metodologia usata nel dare 
informazioni sia dai risultati che avevano ottenuto. In particolare un paio di esperienze, 
tra quelle raccontate in quella sera, mi colpirono maggiormente. Si trattava di due 
giovani che, dopo gli incontri educazionali, avevano scoperto di avere dei tumori 
maligni; dopo i dovuti accertamenti e successive terapie erano del tutto guariti. Uno di 
questi due episodi riguardava una ragazza che, dopo l’incontro, aveva scoperto di avere 
un melanoma; sottoposta a intervento chirurgico, dopo la guarigione, aveva reso 
pubblica testimonianza della sua esperienza. Due episodi che già da soli giustificano 
questo Service che negli anni ha avuto sempre più successo sia nel nostro Distretto che 
in altri territori. Nella mia attività di medico mi occupo da tempo di “educazione sanitaria 
“e so che, per una buona aderenza a qualsiasi programma educazionale, ci deve 
essere una corretta comunicazione che non sia solo un mezzo informativo ma anche 
persuasivo e motivazionale per abbattere paura, pregiudizi e tentativi 
di negazione  della malattia.  Questo ultimo aspetto è proprio tipico degli adolescenti, 
che sono gli utenti a cui si rivolge il progetto Martina; gli adolescenti tendono a negare i 
sintomi, a trascurare l’esposizione a cause scatenanti, hanno una comunicazione 
difficoltosa con il medico e in genere si automedicano in modo errato.  La soluzione, 
nella comunicazione educazionale, non è semplice, ed è quella di un approccio alla pari 
e di una comunicazione interpersonale, aperta, che eviti di dare giudizi morali. 
L’approccio deve essere in questi casi confidenziale, empatico, rispettoso, non 
dimenticando mai che l’interlocutore ( e questo vale in modo particolare per 
l’adolescente) vuole essere protagonista della propria vita. Lo sforzo che gli autori 
hanno cercato di mettere in atto in questi incontri formativi puntava a una relazione 
affettiva connessa al processo di apprendimento con il tentativo di feed back continuo 
come risposta ai vari messaggi. Hanno contribuito al successo di tale Service, tanto 
attuale nell’attività lionistica, la condivisione di esperienze comuni tra coetanei, senza la 
mediazione di genitori, e il linguaggio comunicativo adatto al gruppo, evitando di creare 
paure, ma facendo leva sugli aspetti positivi che derivano da un corretto stile di vita e da 
una diagnosi precoce. In occasione della pandemia in corso, in questi primi mesi 
dell’anno scolastico, su suggerimento del Coordinatore nazionale Cosimo Di Maggio, 
l’attività del Service, per non creare ulteriori problemi alle scuole, è stata sospesa. Il 
Coordinatore Distrettuale, il Socio Lions dr Carlo Ferrari, medico, mi ha riferito che in 
primavera verrà ripresa l’attività, in progetto nelle scuole del Distretto in modalità zoom, 
da remoto. Ho chiesto a Carlo Ferrari se ritiene che la didattica a distanza per il 
progetto Martina possa essere utile anche in futuro dopo il ritorno alla normalità ed egli 
mi ha risposto:  “Sicuramente, questa tecnologia sta aprendo prospettive nuove non 
solo nell’ambito della scuola. Si potrà allora utilizzare anche in futuro nel nostro Service, 
per approfondimenti da remoto, dopo una prima presentazione in presenza del Progetto 
Martina”. 

Antonio Dezio 
  

 

Da: Distretto Lions 108 Ta1 <newsletter@lions108ta1.it> 

Data: 22 gennaio 2021 10:16:50 CET 

A: Carlo Eugenio Ferrari <ecarlo24@yahoo.it> 

Oggetto: Notiziario distrettuale N° 50 

 

mailto:newsletter@lions108ta1.it
mailto:ecarlo24@yahoo.it


6 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



7 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

13.02.2021 

25.02. 2021 
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Incontro con gli studenti del Liceo Classico Stellini Udine 
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